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VITTORIO EMANUELE III

PEIt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 12 giugno 1913, n. 708, riguardante
l'organizzazione dei servizi postali ed elettrici nella Tripo-
litania e nella Cirenaica ;
Visto l'art. 41 del R. decreto-legge 3 dicembre 1934-XIII,

n. 2012, sull'ordinamento organico per l'amministrazione
della Libia, convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, nu-
mero 073;
Edito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Ministro Segretario di Stato

per l'Africa Italiana, di concerto con il Ministro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' istituito in Tripoli, alla dipendenza della Direzione de-
gli affari economici del Governo della Libia, a decorrere dal
1° maggio 1938-XVI, il Circolo delle costruzioni e manuten-
zioni telegrafiche e telefoniche della Libia, al quale sono de-
mandate le attribuzioni attualmente spettanti all'Ufficio
costruzioni elettriche, previsto al n. 4 dell'art. 4 del Regio
decreto 12 giugno 1913. n. 708.

Spettano altrest a detto Circolo tutte le altre attribuzioni
che hanno nel Regno i Circoli di costruzioni telegrafiche e

telefoniche.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
fštato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addl 4 aprile 1030-XVII

VITTOIIIO EMANUEIÆ

MUSSOLINI - DI REVEL
Visto, il Guardasigiftl: SOLMI
Itegis(rato alla Corte dei conti, addi 6 settembre 1939-XVII
Atti del Governo, registro 413. foglio 14. - MANclNI

I

REGIO DECRETO 2 maggio 1939-XVII, n. 128·1.
Norme per l'ordinamento dell'Ente nazionale fascista per la

protezione degli animali.

VITTOllIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
131PEllATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 11 aprile 193S-XVI, n. Gl2, concernente l'isti-
tuzione dell'Ente nazionale fascista per la protezione degli
animali;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

31inistro per l'iuterno, di concerto col 3Iinistro per le finanze;
Abbiamo decretato e ¿Iecretiamo:

CAPO I.

ßcopi a ordinamento dell'Entc.

Art. 1.

L'Ente nazionale fascista per la protezione degli ani-
mali, istituito con la legge 11 uprile 1938-XVI, n. 612, prov-
vede, sia direttamente sia a mezzo degli organi periferici, al
conseguimento dei suoi scopi:

a) vigilando sulla osservanza delle leggi e dei regola-
menti generali e locali relativi alla protezione degli animali
ed alla difesa del patrimonio zootecnico;

b) assumendo, per la divulgazione di principi di sana
zoofilia e di pratica zootecnica, tutte quelle iniziative che
siano compatibili con la funzione propria dell'Ente e che non
interferiscano nella sfera di attività di altri enti od uffici;

c) promuovendo il perfezionameuto della legislazione
attinente alla materia di propria competenza;

di collaborando con le autorità centrali e locali nella
soluzione di prol>le31j che abbiano riflessi nel campo della
protezione degli animali;

el curando la istituzione di locali di assistenza e di
ricovero di animali domestici.

Art. 2.

L'Ente ha la sua sede in Roma.
Gli organi dell'Amministrazione centrale dell'Ente sono:

, a) il presidente;
b) il Consiglio centrale;
c) la Giunta esecutiva.

L'Ente ha, in ogni capoluogo di Provincia, una Sezione
provinciale; può istituire anche delle Delegazioni comunali.

I e Sezioni provinciali e le Delegazioni comunali hanno
personalità giuridica propria:

CAPO 11

Amministrazione centrale.

Art. 3.

Il presidente ò nominato con decreto Reale, su proposta
del 31inistro per l'interno.
Dura in carica quattro anni e può essere confermato.
11 presidente:
a) ha la rappresentanza legale dell'Ente e ne dirige l'at-

tivitA;
b) convoca e presiede il Consiglio centrale e la Ginnta

esecutiva;
c) stabilisce l'ordine del giorno delle relative sedute;
d) provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Consi-

glio e della Giunta;
e) trasmette col suo parere al 31inistero dell'interno,

per l'approvazione, le deliberazioni dei Comitati direttivi
delle Delegazioni comunali riguardanti la nomina delle
guardie zootile;

f) promuove l'autorizzazione di cui all'art. 5 della legge
istitutiva per gli acquisti, le donazioni e i lasciti in favore
dell'Amministrazione centrale o periferica dell'Ente.
In caso di assenza o di impedimento, lo sostituisce il vice

presidente e, in mancanza di questi, il membro più anziano
della Giunta esecutiva.
L'anzinnità ò determinata dalla data di nomina e, in caso

di nomina contemporanea, dall'età.

Art. 4.

Il Consiglio centrale è costituito oltre che del presidente,
di un vice presideute e di otto componenti nominati per de-
creto Iteale. Di essi il vice presidente e un compouente sono
proposti direttamente dal 31inistro per l'interno e gli altý
sette su designazione rispettivamente del Segretario del
P.N.F., 31inistro Segretario di Stato e dei 3Iinistri per la
grazia e giustizia, per le finanze, per l'educazione nazionale,
per l'agricoltura e per le foreste, per le corporazioni e per
la cultura popolare.
Fa parte inoltre del Consiglio centrale, come membro di

diritto, il Segretario del Sindacato nazionale fascista dei
veterinari.
I componenti non di diritto durano in carica quattro

anni e possono essere confermati. I membri scaduti restano
in enrica tino all'insediamento dei successori.
I componeuti nominati in sostituzione di altri che per

qualunque motivo abbiano cessato anzitempo di far parte del
Consiglio, rimangono in carica fino a quando avrebbero du-
rato i predecessori.

Art. 5.

Il Consiglio centrale si riunisce in sessione ordinaria nei
mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre; in sessione straor.
dinaria quando il presidente ne ravvisi la necessità.

Art. 6.

Il Consiglio centrale:
a) delibera i regolamenti anuninistrativi e contabili ne-

cessari per il funzionamento dei servizi e per l'esplicazione
delle diverse attività dell'Ente;

b) delibera, nel mese di ottobre, il bilancio presentivo e,
nel mese di aprile, il conto consuntivo;

c) delibera l'accettazione di lasciti e donazioni di qual-
siasi natura che importino aumento di patrimonio;
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d) delibera su ogni affare che importi trasformazione o

diminuzione di patrimonio, nonchò sulle varinzioni di bi-
lancio proposte nel corso dell'esercizio dalla Giunta esecu-

tiva, salva ratifica del Ministero dell'interno;
c) delibera la istituzione delle Delegazioni comunali su

proposta delle Sezioni provinciali;
f) stabilisce le direttive per l'attività degli organi cen.

trali e periferici dell'Ente;
g) nomina ispettori per la vigilanza e il controllo delle

Sezioni provinciali e delle Delegazioni comunali;
h) nomina i componenti dei Consigli direttivi delle Se-

zioni provinciali e approva i bilanci preventivi ed i conti
consuntivi di esse, nonchè le variazioni agli stanziamenti
di categoria dei bilanci;

i) può sospendere o sciogliere i Consigli direttivi delle
Sezioni provinciali, provvedendo per la gestione straordi·

naria;
l) delibera l'iscrizione dei soci onorari;
m) provvede su ogni altro affare non riservato alla com-

Petenza del presidente e della Giunta esecutiva.

Art. 7.

In seno al Consiglio centrale è costituita una Giunta ese-

cutiva composta del presidente, del vice presidente e di un

componente del Consiglio da esso designato.

Art. 8.

La Giunta esecutiva:

a) adotta i provvedimenti necessari per la gestione del

patrimonio dell'Ente;
b) prepara lo schema del bilancio preventivo e del conto

consuntivo da sottoporre al Consiglio centrale e propone le

variazioni di bilancio nel corso dell'esercizio;
c) delibera i trasferimenti di somme fra articoli della

'stessa categoria di bilancio, l'erogazione delle somme stan.

ziate per spese impreviste e delle somme a calcolo per le

spese variabili o per i servizi in economia ed i prelevamenti
ýal fondo di riserva;

d) stabilisce il numero delle guardie zoofile per ogni De-
legazione comunale;

c) adotta, nei casi d'urgenza, qualsiasi deliberazione di
competenza del Consiglio centrale, salvo a sottoporla a que-
st'ultimo nella sua prima adunanza, per la ratifica.

Art. 9.

3 istituito un Collegio dei revisori dei conti, composto di
tre membri nominati dal Ministro per l'interno, di cui uno
designato dal Ministro per le finanze.
Essi durano in carica tre anni e possono essere confermati.
Il Collegio dei revisori esamina, entro il mese di settembre,
il bilancio preventivo e, entro il mese di marzo, il conto con-
suntivo e ne riferisce, nei termini stabiliti dall'art. 0, let-
tera b), al Consiglio centrale.'
Per le altre attribuzioni del Collegio dei revisori dei conti

valgono, in quanto applicabili, le norme di cui al R. decreto-
legge 2-1 luglio 1936-XIV, n. 1518.

CAPO III.

'Amministrazione periferica.
Art. 10.

Nel capoluoghi di ciascuna Provincia ò istituita una Se-
zione retta da un Consiglio direttivo nominato dal Consiglio
centrale, e composto del presidente e di quattro membri

designati rispettivamente dal segretario federale, dal prov-
Teditore agli studi, dal preside della I?rovincia e dal podestà
del capoluogo.
Fa parte, inoltre, del Consiglio direttivo, come membro

di diritto, il veterinario provinciale.
La Sezione assume le denominazione di « Ente nazionale

fascista per la protezione degli animali - Sezione di . . . . ».
Le Sezioni proyinciali, nell'ambito del Comune capoluogo,

esercitano tutte le attribuzioni demandate, dal presente de-
creto, alle Delegazioni comunali.

Art. 11.

Il presidente ha la rap;presentanza delle Sezioni provin-
ciali, ne firma gli atti e, nei casi di urgenza, adotta le delí-
berazioni di competenza del Consiglio direttivo, salvo a

sottoporle ad esso nella sua prima adunanza, per la ratifica.
In caso di assenza od impedimento lo sostituisce il mem-

bro più anziano del Consiglio direttivo.
L'anzianità è determinata dalla data di nomina e, in caso

di nomina contemporanea, dall'età.

Art. 12.

I membri non di diritto del Consiglio direttivo durano .in
carica quattro anni e possono essere confermati. I membri
scaduti restano in carica sino all'insediamento dei succes-
SOrl.

Sono ad essi applicabili le disposizioni dell'art. 4, ultimo
comma.

Art. 13.

Il Consiglio direttivo delle Sezioni provinciali:
a) esplica, nell'ambito della Provincia, mansioni ana-

loghe a quelle attribuite al Consiglio centrale, attuando le

iniziative e i compitil che gli sono altidati dal Consiglio
stesso;

b) delibera, nel mese di settembre, il bilancio preven-
tivo e, nel anese di marzo, il conto.consuntivo uonchè le va-

riazioni degli stanziamentil di categoria del bilancio;
c) delibera l'accettazione di lasciti e donazioni di qual-

siasi natura che importino aumento di patrimonio;
d) deliebera su ogni afare che importi trasformazione o

diminuzione di patrimonio salvo la ratifica del Consiglio
centrale;

e) promuove la istituzione delle delegazioni comunali;
f) nomina i Comitati direttixi delle Delegazioni como

nali ed approva i bilanci presentivi ed i conti consuntisi

delle Delegazioni medesime, nonchè le varinzionis agli stan-
ziamenti di categoria dei bilanci;

g) può sospendere o sciogliere i Comitati direttivi delle
Delegazioni comunali, provvedendo per la gestione straor-

dinaria;
A) nomina un fiduciario nei Comuni dove non esiste

la Delegazione, quando le condizioni ambientali lo richie,

dano.

Art. 14.

Nei Comuni con popolazione superiore nii 5000 abitanti ed
aventi un rilevante patrimonio zootecnico, o in quelli dove
speciali esigenze locali lo richiedano, può essere istituita

una Delegazione.
Essa assume. la denominazione di « Ente nazionale fa-

scista per la protezione degli animali - Delegazione
di ..........».
La sua iistituzione è promossa dalla rispettiva .Sezione

provinciale e deliberata dal Colisiglio centrale.
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Art. 15.

La Delegazione è retta da un Comitato direttivo, nomi-
nato dal Consiglio direttivo della Sezione provinciale, e

composto del delegato e di due membri, designatil uno dal
podestà e l'altro dal direttore didattico.
Fa parte, inoltre, del Comitato direttivo, come membro

di diritto, il veterinario comunale.
Si applicano al Comitato direttivo le disposizioni del-

I'art. 12.

Art. 10.

Il Comitato direttivo delle Delegazioni comunali:
a) delibera, nel mese di settembre, il bilancio preven-

tivo, e, nel mese di marzo, il conto consuntivo nonchè le
variazioni agli stanziamenti di categoria del bilancio;

b) delibera l'accettazione di lasciti e donazioni di qual-
siasi natura che importino numento di patrimonio;

c) delibera su ogni affare che importi trasformazioni o
diminuzione di patrimonio, salvo la ratifica del Consiglio
direttivo della Sezione provinciale;

d) attua le iniziative e i compiti che gli sono affidati
dal Consiglio direttivo della Sezione provincilale;

c) gestisce i canili comunali eventualmente affidatigli
dalla competente autorità.

Art. 17.

Il fiduciario comunale espleta gli incarichi che glii sono
altidati dal Consiglio direttivo della Sezione provinciale
per l'attuazione degli scopi dell'Ente nell'ambito del Co-
mune.

CAPO IV.

Dei soci.

Art. 18.

I socil dell'Ente si distinguono nelle seguenti categorie:
a) onorari;
b) benemeriti;
c) perpetui;
d) ordinari;
e) giovanili.

Sono soci onorari coloro ai quali sia conferita tale qua-
litica dal Consiglio centrale per meriti speci.ali, acquisiti
nel campo della zoofilia o per altri motivi eccezionali.
Sono soci benemeriti le persone o gli enti che elargi-

scono una somma non inferiore a L. 5000.
Sono soci perpetuit coloro che elargiscono una somma non

inferiore a L. 500.
Sono soci ordinari coloro che versino una quota annuale

di L. 20, obbligandosi ad effettuare tale versamento per
almeno tre anni.
I soci giovanili sono iscritti all'Ente, per tramite delle

scuole, mediante ill versamento di una quota annua di L. 5.
Le somme versate dai soci benemeriti e dai soci perpetui

saranno investite, rispettivamente nella misura della metà
e dei 4 quinti, in titoli di Stato o garanti:ti dallo Stato.

Art. 20.

Le Sezioni provinciali e le Delegazioni comunali corri-
sponderanno all'Ente, per ciascun socio, le seguenti quote:

a) per i soci benemeriti, e perpetui, il 20 g della som-

ma versata;
b) per i soci ordinari, la quota annua di L. 5;
c) per i soci giovanili, la quota annua di L. 1.

CAPO V

Gestionc finanziaria centrale.

Art. 21.

Le entrate dell'Ente sono costituite:
a) dai dirittil e contributi previsti dall'art. 4, primo

comma, della legge istituzionale;
b) dal prosento delle tessere e dei distintivi che l'Ente

fornirà ai soci;
c) dalle aliquote dei contributi dei soci nella misura

di cui all'art. 20 del presente decreto;
d) da contributi eventuali di enti o di privati;
ej dalle rendite di eventuali donazionil e legati·
f) dalle rendite del patrimonio delle associazioni zoo-

file eventualmente disciolte e non ricostituite in Sezioni
provincialil o delegazioni comunali.

Art. 22.

Colle entrate dell'Ente si provvede:
a) alle spese di primo impianto e funzionamento delle

Sezioni provinciali e delle Delegazioni comunali di nuova
istituzione, nonchè alla successiva eventuale integrazione dei
relativi bilanci;

b) alla integrazione eventuale dei bilanci delle Sezioni
provinciali e delle Delegazioni comunali costituite in seguito
allo scioglimento delle Associazioni zoofile;

c) a tutte le spese necessarie per il funzionamento del-
I'Ente stesso e il conseguimento dei suoi fini.

CAPO VI.

Gestione finanziaria e periferica.

Art. 23.

Le entrate delle Sezioni provinciali e delle Delegazioni
comunali sono costituite:

a) dalle contribuzioni dei soci (perpetui, benemeriti, or-
dinari e giovanili), salva la quota spettante all'amministra-
zione centrale dell'Ente;

b) dalle rendite del patrimonio;
c) dalle rendite di donazioni e lasciti e dai contributi

eventuali di enti o di privati;
d) da eventuali contributi integrativi da parte dell'am-

ministrazione centrale dell'Ente;
e) dalla quota sull'ammontare delle ammende a cui siano

condannati i cout ravventori alle disposizioni sulla protezione
degli animali, già spettante alle Associnzioni zoofile a ter-
mini dell'art. 8 della legge 12 giugno 1913, n. 011.

Art. 19. Art. 24.

L'ammissione dei soci è deliberata dal presidente della Colle entrate delle Sezioni provinciali e delle Delegazioni
Sezione o Delegazione alla quale il socio intenda apparte. comunali si provvede:
nere; per i soci benemeriti l'ammissione è subordinata alla a) alle spese necessarie per il funzionamento delle So-
ratifica della Giunta esecutiva. zioni e delle Delegazioni ed il conseguimento dei loro fini;
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b) alla concessione di premi agli agenti della forza pub
blica e alle guardie zoofile che maggiormente si distinguono
nella sorveglianza per l'applicazione delle leggi sulla prote-
zione ,degli animali.

CAPO VII.

Guardie zooßle.

Art. 25.

ioni; quelle per l'assunzione e il trattamento giuridico ed
economico del personale occorrente sia all'amministrazione
centrale sia a quella periferica con la determinazione delle
relative piante organiche; quelle per il trattamento previ-
clenziale o assicurativo del personale stesso; le norme per i
servizi di cassa e di economato ed infine, tutto quanto at-
tiene all'applicazione del presente decreto.
Tale regolamento è soggetto all'approvazione del Ministro

per l'in.terno, di concerto con quello per le finanze.

Le guardie per la protezione degli animali sono nominate
dai Comitati direttivi delle Delegazioni comunali nei limiti
degli organici tissati dalla Giunta esecutiva. La loro nomina
è soggetta all'approvazione del Ministro per l'interno che
vi provvede con suo decreto, sentito il presidente dell'Ente.
Esse possono essere volontarie o permanenti a seconda che
il servizio sia gratuito o a pagamento. Queste ultime devono
indossare di regola, la divisa stabilita dall'Ente.
Le guardie devono avere i requisiti previsti dall'art. 81

del regolamento per gli uffici;di e agenti di P. S., appro-
vato con R. decreto 20 agosto 1909, n. GGG. Esse prestano
giuramento davanti al pretore.
Le guardie sono munite di tessera di riconoscimento rila-

sciata dal Ministero dell'interno e sono autorizzate ad an-

dare armate, in servizio, di rivoltella o di pistola o di fucile.
Esse inoltre godono degli stessi benefici concessi agli agenti
della forza pubblica circa l'uso dei pubblici trasporti sta-
tali, provinciali e comunali.

CAPO VIII.

Art. 31.

Tufte le cariche previste dal presente decreto, compresa
quella di ispettore, sono gratuite.
Ai componenti degli organi direttivi che, per l'espletamento

delle loro funzioni, debbano recarsi fuori del Comune di
residenza, è dovuto it rimborso delle spese di viaggio e la
diaria di L. 50. Quando il ritorno nel Comune di residenza
avvenga nella stessa giornata, la diaria è ridotta a due
terzi della misura normale.
Per gli incarichi all'estero la misura della diaria sarà sta.

bilita volta per volta dal Ministero dell'interno in misura
non superiore a L. 150.

Art. 32.

L'Ente può nominare delle speciali commissmui per lo
studio di particolari problemi riguardanti l'attivitù dell'Ento
stesso.

Disposizioni generali. CAPO 1X.

Art. 26.
Disposizioni transitorie e fenali.

Le deliberazioni degli organi provinciali e comunali rela-
tive ai regolamenti interni e norme di massima, debbono
essere comunicate al Consiglio centrale per l'approvazione.
Le deliberazioni degli organi comunali debbono essere tra-

smesse alle Sezioni provinciali, che le inoltreranno al Con-
siglio centrale col proprio parere.

Art. 27.

Art. 33.

L'amministrazione delle Associazioni per la protezione
degli animali sciolte di pieno diritto, a' termini della legge
istitutiva

.

dell'Ente, sarà assunta temporaneamente, alla
data di entrata in vigore del presente decreto, da un commis-
sario nominato dal prefetto, previe regolari consegne da
parte delle cessate Amministrazioni.

L'anno finanziario, sia per l'amministrazione centrale sia
per quella periferica, corrisponde per tutti gli effetti all'anno
solare.

Art. 28.

Il servizio di cassa sia per l'amministrazione centrale sia
per quella periferica deve essere affidato ad un istituto di
credito di diritto pubblico o ad una banca di interesse nazio-
nale, ovvero a loro corrispondenti autorizzati.

Art. 20.

Art. 34.

Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto l'Ente determinerà quali delle disciolte asso-

ciazioni debbano essere ricostituite a' termini dell'art. 3
della legge promuovendo, per ciascuna di esse, la nomina
dell'amministrazione ordinaria.
Il commissario, intervenute le determinazioni dell'Ente,

provvederà alla consegna della gestione all'amministrazione
ordinaria e, per le Associazioni non ricostituite, al trasfe-
rimento delle attività e passività alla sede centrale dell'Ente,

Tl bilancio preventivo e il conto éonsuntivo del Consiglio
centrale sono approvati dal Ministro per l'interno, al quale
debbono essere presentati, rispettivamente, entro i mesi di
novembre e di maggio di ciascun anno.

Art. 30.

Art. 35.

Le guardie zoofile, nominate ai sensi della legge 12 gin.
gno 1913, n. 611, ed in servizio alla data di entrata in vigore
del presente decreto, continueranno a disimpegnare le loro
funzioni finchè la loro nomina non sarà confermata, a ter-
mini dell'art. 25 del presente decreto, o eventualmente

Spetta al Consiglio centrale di stabilire con apposito rego-
revocata.

lamento le modalità di convocazione degli organi centrali e 11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
periferici; le norme per la validità delle relative delibera- pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addl 2 maggio 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- ÜI IIEVEL
Visto, il Guardastgillt: GluNDI
Ileyistrato alla Corte del conti, addi 2ß agosto 1939-XVII.
Atti del Governo, registro 412, foUlio 83. -· MANCINI

REGIO DECRETO 22 luglio 1930-XVII, n. 1285.
Approvazione del piano di varianto al piano regolatore del

rione San Pasquale a Chiala della città di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAzlA DI DIO I PEft YOLONTA DELLA NAZIONID

RE D'1TALIA E DI ALBANIA
IMPERATOltE D'ETIOPIA

Vista la legge 11 luglio 1913, n. D'!1, sul risanamento della
citta <li Napoli;
Visto il decreto 30 luglio 1935-XIII con il quale è stato

approvato dal cessato Alto Commissariato il piano regola
tore del rione San Pasquale a Chiaia della città di Napoli;
Visto il 11. decreto 31 agosto 1938-XVI con il quale ò stato

prorogato fino al 30 luglio 10-10 il teruline assegnato per
l'attuazione di detto piano;
Vista la domanda del podestà di Napoli intesa ad otte-

nere l'approvazione di una variante al detto piano rego-
latore;
Ititenuto che il procedimento seguito è regolare e che <in

rante le pubblicazioni eseguite (lal 5 gennaio 1939 al 9 feb
braio 1939 non furono presentati al comune di Napoli recla
mi o opposizioni di sorta, mentre anteriormente alle pub
blicazioni, e precisamente in data 14 gennaio 1930-XVII, era
pervenuto al Ministero dei lavori pul>lilici un esposto in
data 4 gennaio 1930-XVII, o tirma del dottor Gino Capriolo;
Consid'erato clie la variante proposta è meritevole di ap-

provazione;
Che peraltro in conformità anche al voto del Consiglio

siiperiore dei lavori pubt>lici è opportuno che al momento
dell'attuazione dell'opera, clie si svolge in una <lelle migliori
zone della città, sin tenuta presente <Inl comune di Napoli
la necessità di coordinare il piano di esecuzione con le straile
e fabbricati adiacenti;
Considerato, in merito ni ricorso che a prescin<fere dal

fatto che esso non <lovrebbe premlersi in coushlerazione in
quanto presentato fuori dei termini delle puliblicazioni, si
appalesa altrest infontlato nel merito in quanto il Pleurso
stesso non ha alcuna attinenza con la variante (li cui trat-
tasi pereliù si riferisce n.lla restante parte & oiano regola
tore che non è compresa nella presente variante;
Considerato clie il termine per l'attuazione della varinne

rimane quello fissato per il piano originario, e cioò fino al
30 luglio 1940;
Visto l'art. 4 del R. decreto-legge 21 giugno 1938-XVI,

n. 1001, convertito ne'ila legge 3 gennaio 1930-XYII, n. 33;
Yista la legge 25 giugno 1863, n. 2359;
Yisto 11 voto del Consiglio superiore tlei lavori pulalalici

m. 749 del 28 marzo 1930-XVII;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con il Ministro per le
finanze;
Al>hiamo decretato e decretiamo:

Con la raccomandazione di cui alle premesse e respinto
il reclamo del dott. Gino Capriolo, è approvato il piano di
variante al piano regolatore del rione San Pasquale a Chinia
della città di Napoli, giusta il piano particolareggiato di

esecuzione visto, d'ordine Nostro, dal Ilinistro proponente
in una planimetria in iscala 1:1000 ed in un elenco degli
immobili da espropriare.
Tutte le costruzioni e ricostruzioni, che saranno eseguite

per l'attuazione della variante suddetta entro il 30 luglio
1910, godranno l'esenzione per venticinque anni dalla nor-

male imposta sui fabbricati e dalle relative sovrimposte co-

munale e provinciale.
E' confermata l'applicazione alla variante suddetta delle

disposizioni della legge 13 giugno 1935-XII,I, n. 1348, circa
la tassa fissa di registro.
Per l'attuazione della variante rimane fermo il tempo sta-

bilite col su citato R. decreto 31 agosto 1938-XVI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo detto

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e «lei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 22 luglio 1030-XVII

VITTORIO EMANUELE

COBOLL1-GIGLI •-- ÜI IÌlàVICL
Visto, il Guardasigillf: GRANDI

Registrato alla Corte det conti, addi 6 settembre 1930-XVll

Atti del Governa, registro 413, foglio 15. - MANCINI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur

In data 4 agosto 1939-XVII è stato concesdo l'exequatur al signor
Paul C. Squire per autorizzarlo all'esereizio delle funzioni di Con-
60le degli Stati Uniti d'America a Venezia.

(3965)

in data 4 agosto 1930-XVII è stato concemo l'exequatur al signor
Vladimir Saponic per autorizzarlo all esercizio delle funzioni di

Console generale di Jugoslavia a Trieste.

(3966)

In data 4 agosto 1939-XVII e stato concesso l'exequatur al signor
Alfredo Casanova per, autorizzarlo all'esercizio delle funzioni di
Console del Brasile a Livorno

(3967)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dell'elence e della relativa planimetria del terreni
da sistemare a cura dello Stato dei bacini montani dei tor.
renti Fossa Secca, Rio e Della Foce in provincia di Perugia.

Con decreto Ministeriale i settembre 1939, n. 5798. A stato appro-
vato l'elenco e la relativa planimetria dei terreni da sistemure a,
cura dello Stato, per l'esecuzione delle opere di sistemazione idran-
lico-forestale del bacini moritant dei torrenti Fos6a Secca, Rio a
Della Fore, nenti del flume Chiascio. nel comune di Contacciaro
(Perugia), compaati dal Comando di coorte della Milizia nazionale
forestale di Perugla, in data 18 agosto 1935.

(3968)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • POftTAFOGL10 DELLO STATO

Media dei cambi e del titoil N. 180

del 5 settembre 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . a 19,10
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . • • 99 -
Francia (Franco: . . , , , , , , 45,50
Svizzera (Franco). . . . . . . . • • 434 -
Argentina (Peso carta) . . . . , , . . 4,40
Belgio (Belga) . . . . . . . . . 3,26
Canada (Dollaro) . . . . . . . . 18, 55
Dahimarca (Corona) . . . . . . . . . 3, 09
Germania (Reichsmark) . . . . . a • • 9, 30
Norvegia (Corona) . . . . . . . . . 4,395
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . 10.19
Polonia (Zloly) . . . . . . a • • 355,10(1)
Portogallo (Seudo) . . ; . . . . . . 0,72
Svezia (Corona) . . . . . , , 4,6285
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . , 22,85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing). . . . . 4,8733
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . a 7,6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . 16,23
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . . . 43,70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . 3,5230
Romania (t.eu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turea) (Cambio di Clearing) . . . 15, 16
Ungheria IPengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,8520
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing) . . . . 439,56

Itendita 3,50 % (1906) .

Id. 3,50 % (1902) . .

[d. 3,00 % Lordo
. . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Id. Id 5 % (1936)

Itendita 5 % (1935) .

Obbligazioni Venezie 3,50%
Buoni novennali 5 % · Scadenza
Id. id. 6 % . id
Id. id. 4 % - Id.
Id. id. 4 % Id.
Id. id. 5 ¾ Id.

. . , . . . 72,05

. . . . . . 70, 125

. . . • • . 50, 025
. . . . . . 66, 75
. . . . . . 91, 775
......90,45

. . . . . 90, 775
1940

. . . . . 08, 70
1941 · · · · · 100, 025
15 febbraio 1943 . . 89,725
15 dicembre 1943 . . 89,65
1944

- 05,075

(1) Dal 28 agosto 1939.

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza
del 3Ionte di credito su pegno di Lucca

IL GOVEftNATOllE DELLA ßANCA D'ITALIA
CAI'O DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAR.\1IO F PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e 6ulla disciphna della funzione creditizia, modilleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI. n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno

Veduto il decreto dèl DUCL del Vascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri, in data 15 novembre 1938-XV11,
col quale è stato disposto lo scioglimento degli crgani amministrativi
del Monte di credito su pegno di Lucca, con sede in Lucca;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 17 novembre 1938-XVII,
cón 11 gualë soildstati riomitiati i niembri del Comitato di sorveglianza
del suddetto Monte di credito su pegno:

Considerato che il sig. Raffaele Piegnia, membro del Comitato
di eorveglianza, è stato nominato, con provvedimento in pari data,
commissario straordinario del Monte suddetto e che occorre, per-
tanto, procedere alla sua sostituzione;

Dispone:

Il sig. Adotto Giurlant à nominato membro del Comitato di sor-

Voglianza del Monte di credito su pegno di Luoca, con sede in Lucca,

in Sostituzione del sig. Raffaele Piegaia, con le attribuzioni e i

poteri contemplati dal R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. M1, e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U[/tw
ciale del Regno.

Roma, addi lo settembre 1930-XVII
V. AzzoLLyl

(3956)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di Gallesano, con sede in Gallesano, frit.
zione del comune di Pola.

Nella seduta tenuta il 25 ago6to 1939-XVil dal Comitato di sor-
veglianza della Cassa rurale ed artigiana di Gallesano, con sede in
Gallesano frazione del comune di Pola, 11 sig. Giuseppe Andreant
di Antonio è stato eletto presidente del Comitato stesso, al eensi
dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, moditicato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(3957)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI GROSSETO

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GROSSETO

Visto il proprio decreto in data 26 dicembre 1937, pubblicato nel
Foglio annunzi legall della Provincia del 27 dicembre 1937-XVI, nu.
mero 50-bis, con il quale è stato bandito il concorso per titoli ed
esami ai posti di medico condotto vacanti nella Provincia al 30 no-
vembre 1937 XVl;

Vista la graduatoria di merito dei concorrenti risultati idonei,
formulata dalla Commissione giudicatrice del predetto concorso;

Visto l'art. 53 del R. decreto 11 marzo 1933, n. 281, e l'art. 69
del vigente testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. decreto
27 luglio 1934, n. 1265;

Decreta:

ß' approvata la seguente graduatoria di merito dei concorrenti
risultati idonei nel concorso a posti di medico condotto vacanti in
Provincia al 30 novembre 1937XVl:

1) Dott. Paro Vidolin Giuseppe . . . , punti 57,570
2) e Agnoletti Lorenzo Giannino

. . . » 57,045
3) a Castagni Aldo . . . . . . » 56,014
4) . Fortunato Angelo . . . . . » 55,700
5) , Giordano Carlo

. . . . . . » 55,220
6) e Salutini Giovanni Paolo

. . . . » 54,950
7) e Franceschi Giovanni. . . . . » 54,000
8) e Capperucci Giuseppe . . . . » 52,363
9) e Nisi Mario . . . . . . » 52,119
10) a Marcovaldi Agostino. . . . . » 49,003
11) a Mazzieri Mario . . . . . . » 47,589
12) a Piccolo Loris . . . . . . » 47,3(¼
13) » Benini Spartaco . . . . . . » 45,804
14) . Tatta Angelo . . . . . . » 45,755
15) a Spartoletti Alberto . . . . . » 43,523

Grosseto, addi 21 luglio 1939-XVII

Il pre/cito: TaoTu

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GROSSETO

Visto 11 proprio decreto in data 26 dicembre 1937, pubblicato nel
Foglio annunzi legali della Provincia del 27 dicembre 1937-XVI,
n. 50-bis, con 11 quale è stato bandito il concorso per titoli ed esami
ai posti di medico condotto vacanti nella Provincia al 30 novem-
bre 1937-XVI:

Vista la graduatoria di merito dei concorrenti risultati idonet nel
predetto concorso, approvata col proprio decreto di pari data e nu·

mero;
Visto l'elenco de!!o sedi indicate dai singoli concorrenti nell'or•

dine della loro preferenza;
Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;
Visto 11 vigente testo unico delle leggi sanitarie, approvato con

R. decreto 27 luglio 1934, n. 1205;
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Decreta:

I seguenti concorrenti sono dichiarati vincitori del predetto con-

corso per il posto a flanco di essi indicato:

1) Dott. Paro Vidolin Giuseppe, Grosseto, frazione Montepesrali;
2) Dott. Agnoletti Lorenzo Giannino, Gavorrano, frazione Scar-

lino;
3) Dott. Castagni Aldo, Arcidosso. 2a condotta del capoluogo:
4) Dott. Fortunato Angelo, Orbetello, condotta di Capalbio;
5) Dott. Giordano Carlo, Montieri, condotta di Gerfalco.

I podestá dei Comuni interessati sono incaricati dell'esecuzione
del presente decreto.

Grosseto, addi 21 luglio 1939-XVII
Il prefello: TuoTTA

(3881)

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PREFETTO DELLA PROVlNCIA DI GROSSETO

Veduto 11 proprio decreto in data 20 dicembre 1937-XVI, pubbli-
cato nel Foglio annunzi legali della Provincia del 27 dicembre
1937-XVI, n 50-bis, con il quale à stato bandito il concorso per titoli

ed esami al posto di veterinario consorziale dei comuni di Arcidosso
e Santa Fiora, vacante al 30 novembre 1937-XVI;

Veduta la graduatoria di merito dei edncorrenti risultatt idonel,
formulata dalla Commissione giudicatrice del predetto concorso;

Veduto l'art. 55 del regolamento per i concorsi sanitari approvato
con R. decreto 11 marzo 1935. n. 281, e l'art. 69 del testo unico delle

leggi sanitarie, approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1263;

De-reta:

E' approvata la seguente graduatoria di merito dei concorrenti

risultati idonei nel concorso al posto di veterinario condotto del

Consorzio tra i comuni di Arcidosso e Santa Fiora:

1) Cicognani dott. Alberto . . . . . punti 53,067
2) Fuligni dott. Agostino . . . . . • 51.651

3) Pellegrini dott. Enzo
. . . . . . » 47,595

4) Ignesti dott. Enzo
. . . . . . » 47.411

5) Palazzesi dott. Alizzardo .
. . . . » 44,982

Grosseto, addi 3 agosto 1939-XVII

fl prefetto: Taorra

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI GROSSETO

Veduto 11 proprio decreto in data 26 dicembre 1937-XVI pubbli-
cato nel Foglio annunzi legalt della Provincia del 27 dicembre

1937-XVI, n. 50-bis, con il quale è stato indetto 11 concorso per titoli

ed esami al posto di veterinario consorziale dei comuni di Arcidosso

e Santa Fiora vacante al 30 novembre 1937-XVI;
Veduta la graduatoria di merito dei concorrenti risultati idonei

nel predetto concorso, approvata con proprio decreto di pari data
e numero;

Visto l'art. 55 del regolamento per i concorsi sanitari approvato
con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, e l'art. 69 del testo unico delle

leggi sanitarie approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1203;

Decreta:

Il dott. Cicognani Alberto è dichiarato vincitore del concorso per
il posto di veterinario consorziale dei comuni di Arcidosso e Santa

Fiora.

Il commissario prefettizio di Areldosso, comune capo-consorzio,
è incaricato dell'esecuzione del presente decreto.

Grosseto, addl 3 agosto 1939-XVII
Il prefello: TaoTra

(3880)

REGIA PREFETTURA DI CAMPOBA SSO

Graduatoria generale del concorso a posti di veterinario condotto

IL PflEFETTO DELLA Pit0TINCIA DI CAMPOBASSO

Vista la graduatoria dei concorrenti ai posti di veterinario con·

dotto vacanti in Provincia al 30 novembre 1936-XV, formulata dalla
Cranmissione giudicatrice nominata con decreto Ministeriale del 9
novembre 193>X\1;

Visto il testo unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934, n. 1265;
Visti gli articoli 23 e 35 del regolamento per i concorsi a posti di

sanitari condotti approvato con R. decreto 11 marzo 1933, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria di merito dei concorrenti
ai posti di veterinario condotto per i consorzi di Cantalupo del
Sannio e di Montefalcone del Sannio, banditi con decreto prefet-
tizio n. 29382, del 31 dicembre 1936-XV:

13 Dott. Foscoli Emilio
. . . . . Con punti 48,97/100

2) » Donelli Antonio.
. . . . » 41,74/100

3) » Pace Ferdinando
. . . . » 41,34/100

4) e Piccirillo Francesco.
. . .

» 40,11/100
5) e Manes Carlo

.
.

.
.

.
» 38,71/100

6) • Tavolini Francesco
.

.
. . » 30,23/100

11 presente provvedimento sarà pubbliento nella Ga:zetta Uffi-
ciale del Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, nel Bol-
lettino degli atti amministrativi de!Ia Prefettura e per Otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del Consorzi interes-
sati.

Campobasão, addi 23 agosto 1938-XVI

Il prefetto: Cocuzza

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CAMPOBASSO

Visto il decreto prefettizio pari numero e data del presente col
quale si approva la graduatoria di merito dei concorrenti ai posti di
veterinario condotto vacanti in Provincia al 30 novembre 1936-XV;

Visti gli articoli 30 e 69 del testo unico delle leggi sanitarie 27

luglio 19¾. n. 1205;
Visti gli articoli 23 e 53 del regolamento per i concorsi a posti di

sanitario condotto approvato con R. decreto 11 marzo 1933, n. 281;

Decreta:

I sottoelencati dottori sono dichiarati vincitori del concorso a

posti di veterinario condotto vacanti al 30 novembre 193G-XV, per il
consorzio a fianco a ciascuno indicato:

1) Dott. Foscoli Emilio per il Consorzio di Montefalcone del

Sannio ed Uniti;
2) Dott. Donelli Antonio per 11 Consorzio di Cantalupo del

Sannio ed Uniti.

I Consorzi interessati provvederanno entro una settimana dalla

ricevuta del presente decreto alle relative nomine, dandone imme-

diata partecipazione con lettera raccomandata con ricevuta di ri-

torno ai sanitari interessati, ed invitandoli ad assumere servizio

nel termine indicato dal bando di concorso, sotto pena di decadenza.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Ga::elta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, nel Bollettino

degli atti amministrativi della Pretettura e per Otto giorni conse-
cutivi all'albo pretorio della Prefettura e dei Consorzi interessati.

Campobasso, addi 25 agosto 1938-XVI

Il prefetto: CocuzzA
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LONGO LUIGI VITTORIO, direttore SANTI RAFFAELE, QCffnÊC
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